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La preferenza unica e l'effetto della Lega Nel Pds Occhietto e lotti capilista multipli 
rendono difficile il dosaggio delle candidature Rodotà a Firenze. Lascia anche Bufalini? 
La De prepara una vera graduatoria: Il Psi vuol spedire Ruffolo in Calabria 
sicuri i big, a Roma Marini contro Sbardella II Pri alle prese con Bianco: «Mi candido se... » 

Al via la grande corsa per un seggio 
Tra scontri e paure i partiti affrontano la «grana» delle liste 
I partiti già preparano le liste per le elezioni di apri
le. Il Psi vuole spedire Ruffolo in Calabria, la De fa la 
graduatoria gerarchica delle candidature: a Torino 
capolista Lega? Fra gli esterni, si fanno i nomi di Ca-
nanzi dell'Azione cattolica e di Bianchi delle Adi. 
Nel Pri, si apre un caso-Bianco. Il Pli vanta contatti 
con Sgarbi. Nel Pds, Occhietto a Torino, Bologna e 
Roma, lotti a Milano e Reggio Emilia. 

VITTORIO RAQONK 

( M ROMA. Quattro mesi ad 
aprile. E cominciato il conto 
alla rovescia, e i partiti lissano 
10 sguardo sulla data ancora 
ballerina delle elezioni politi
che, dove torreggiano come 
Scilla e Cariddi due nuove, 
grandi incognite: la preferenza 
unica e il rischio-leghe. La cor
sa alle candidature comincerà, 
formalmente, dopo le ferie na
talizie: un po' tutti i partiti han
no convocato, Ira l'inizio e la 
metà di gennaio, gli organismi 
dirigenti. 

Le «graduatorie» della 
De. Rese impossibili le •corda
le», per qualche leader esiste il 
pericolo di rimediare magre fi
gure. C'è dunque, come si sa. 
una corsa al seggio senatoria
le. Anche se, paradossalmen
te, in certi collegi del nord 
aspirare a Palazzo Madama 
può nsultarc persino più ri
schioso: basti come esempio il 
collegio "Storico» di Brescia, 
che nel 1987 mandò al Senato 
Guido Carli, e che oggi traballa 
sotto l'ondata bossiana. Co
munque sia, la De ha elabora
to la sua graduatoria per l'ac
cesso alle liste: tolti Forlani e 
De Mita, che vengono prima di 
tutti gli altri, bisogna far largo 
nell'ordine ai vicesegretari 
(Lega e Matrarella), ai presi
denti del gruppi parlamentari 
(Gavo e Mancino), ai ministri, 
ai membri della Direzione, a) 
sottosegretari e ai presidenti di 
commissione. 

Stabilito il criterio, applicar
lo non e affatto agevole. Il pun
to più caldo resta la circoscri
zione di Roma, dove Marini e 
Sbardella si affrontano per 
quel numero uno che è sem
pre appartenuto a Giulio Ari-
dreotti. Stando alla «legge» de, 
11 posto toccherebbe al mini
stro, ma lo «squalo» non molla. 
Sembra tramontata anche l'i
potesi che Forlani tagli la testa 
al toro candidandosi lui nella 
capitale. E cosi, negli ultimi 
giorni, ricomincia a circolare 
una voce già sentita: fra i due 
litiganti potrebbe Inserirsi, co
me terzo incomodo, un altro 
ministro, Rosa Russo lervolino. 

Problemi analoghi di collo
cazione in lista potrebbero 
presentarsi anche a Torino, 
dove (ma sembra inverosimi
le) capolista sarebbe Silvio Le
ga, seguito dal ministro dell'In
dustria Guido Bodrato e da 
Oscar Luigi Scalfaro, uno dei 
•padri nobili» della De, il de
mocristiano più votato nella 

circoscrizione cinque anni fa. 
Si ventila il passaggio di Bodra
to e Scalfaro al Senato, ma 
Scalfaro ha già fatto sapere 
che preferirebbe restare a 
Montecitorio. A Milano la testa 
della lista dovrebbe toccare al 
ministro della Difesa Virginio 
Rognoni, mentre sembra dav
vero esclusa la presenza di Ma
rio Segni nel capoluogo lom
bardo: il deputato sardo si can
diderà, come sempre, nella 
sua isola. £ confortato, Ira l'al
tro, dal fatto che nell'ultima 
riunione del Corel (il comitato 
promotore dei referendum 
elettorali) e passata una pro
posta di Scoppola: il Corel so
sterrà trasversalmente tutti i 
candidati che hanno parteci
pato alla campagna referenda
ria, da Segni a Barbera (Pds), 
da Biondi (Pli) a Dutto (Pri). 

Nomi nuovi, per ora, nella 
De se ne fanno pochi. A Mila
no circolano quelli del presi
dente delle Adi, Bianchi, e del
l'imprenditore Giorgio Falck. 
Appare più sicura, invece, la 
candidatura di Raffaele Ca-
nanzi, presidente dell'Azione 
cattolica, che potrebbe ottene
re un collegio senatoriale nel 
Lazio o In Campania. In gene
rale, lo scudo crociato lavora 
al «serrate le fila», ripresentan- ' 
do quasi tutti i big, dalla Sicilia 
(Mattarella e Mannino, forse 
Nlcolosi ad Est) a Venezia, do
ve sarà nuovamente capolista 
Tina Ansclml. da Avellino (De 
Mita e la cordata demitiana) a 
Napoli (Gava e Pomicino alla 
Camera, Scotti al Senato). 

I caputola del Pda.Massi-
mo D'Alema, che regge il grup
po di lavoro sulle candidature, 
presenterà in Coordinamento, 
ai primi di gennaio, una pro
posta completa sui capilista e 
le principali candidature al Se
nato. Alcune indicazioni sono 
già in discussione nelle federa
zioni e nelle Unioni regionali. 
Per adesso, sono previste solo 
due candidature multiple: Oc
chietto, capolista a Tonno, Bo
logna e Roma, e Nilde lotti, 
che guiderà le liste a Milano e 
a Reggio Emilia. Anche per Li
via Turco si parla di due candi
dature: a Torino, col numero 
due dopo il segretario nazio
nale (ma non 6 ancora deci
so) e come capolista nell'altra 
circoscrizione piemontese, 
quella di Alessandria. In gene
rale, l'orientamento è quejlo di 
ridurre al minimo le candida
ture multiple. Fra i capilista, la 

.. presidente dei deputati democristiani 
Antonio Gava, a sinistra Sergio Plninfarina 
e a destra Enzo Bianco 

proposta prevede che Reichlin 
sia a Bari e D'Alema a Taranto, 
Napolitano a Napoli e Torto-
rella in Liguria, Angius in Sar
degna e Veltroni in Umbria, 
Fofcna a Palermo e Pellicani a 
Venezia. Il presidente del Pds, 
Stefano Rodotà, sarà capolista 
a Firenze: aveva intenzione di 
non ricandidarsi, ma le insi
stenze del coordinamento e 
un lungo colloquio con roc
chetto I hanno convinto a ren
dersi nuovamente disponibile. 
A Slena sarà invece capolista il 
capogruppo alla Camera, 
Quercini, mentre nell'altra cir
coscrizione toscana, quella di 
Pisa, guiderà il Pds Fabio Mus
si. Antonio Bassollno dovreb
be avere il numero due a Na

poli Per il Senato - dicono a 
Botteghe oscure - non c'è an
cora alcuna proposta ufficiale. 
Ma pare confermato che Fassi
no dal Piemonte e Ranieri dal
la Campania correrebbero per 
Palazzo Madama , mentre si 
dà per probabile una rinuncia 
di Paolo Bufalini. Petruccioli, 
infine, sarebbe candidato alla 
Camera, cosi come Turci e Vi-
sani in Emilia Romagna. A Ro
ma, il numero due dopo Oc-
chelto spetterebbe a Paola 
Gaiotti De Biase. 

Il Pai, Ruffolo e Martelli. 
Nel Psi l'intenzione sembra 
quella di mantenere i big ai lo
ro posti: cos! De Michclis sarà 
capolista a Venezia, Formica a 
Bari, Signorile a Taranto , Di 

Donato a Napoli (cinque anni 
fa il numero uno fu di Craxi). 
C'è l'eccezione di Giuliano 
Amalo, che da Torino si trasfe
risce a Siena: sta più tranquillo 
lui, e consente a Giusy La Gan
ga di fare il capolista nella sua 
città. Restano in piedi due in
cognite, che riguardano Ruffo-
Io e Martelli. Il Psi vorrebbe tra
sferire Ruffolo - eletto nel 1987 
al Senato nel robusto collegio 
di Milano VI - in Calabria, a fa
re il capolista al posto di Gia
como Mancini. Il ministro non 
è affatto contento, anche per
chè Mancini pone il problema 
di suo figlio Pietro, fino a qual
che tempo fa sindaco di Co
senza: se il rampollo non fosse 
riconfermato come primo cit

tadino, potrebbe ambire al 
seggio di Montecitorio che già 
il padre aveva detto di voler la
sciare. L'altra incognita riguar
da Claudio Martelli, candidato 
nel 1987 sia a Palermo sia a 
Mantova: il ministro vorrebbe 
abbandonare il seggio sicilia
no - dicono i suoi compagni di 
partito - per presentarsi solo a 
Mantova o magari anche a Ro
ma (dove è già prevista una 
candidatura Ruberti). Ma la
sciare la Sicilia in questo mo
mento attirerebbe troppe criti
che sul ministro di Grazia e 
giustizia. Infine, Bettino Craxi: 
al momento è certa una sua 
candidatura a Milano. Ma II c'è 
Tognoli, la cui forza elettorale 
è grande: non è escluso che l'i
dea di spostare Ruffolo in Ca
labria nasca proprio dalla ne
cessità di spedire l'ex sindaco 
meneghino a Palazzo Mada
ma. 

I l Pri e 11 «caao-Bianco». 
Ieri il segretario del Pri, Giorgio 
La Malfa, ha invitato ufficial
mente Enzo Bianco, uomo-
simbolo dell'Edera siciliana, a 
candidarsi alle prossime politi
che. Ci sono però due condi
zioni che l'ex sindaco di Cata
nia pone perchè ciò avvenga. 
La prima è che il gunnelliano 
Alfio Pulvirenti, che gli suben
trerebbe alla Regione, dichiari 
pubblicamente che accetta il 
codice di regolamentazione 
proposto dall'Antimafia; la se
conda è che siano sconfessati 
quei consiglieri comunali cala
nosi, legati all'on. Salvatore 
Grillo, che sono entrati nella 
giunta scaturita dall'affonda
mento della nascitura «ammi
nistrazione degli onesti». Sem
pre in Sicilia, ma nella circo
scrizione di Palermo, il ruolo di 
capoliste del Pri è avoaUo fra 
l'ex sindaco Elda Pucci, tran
sfuga dal Pli, e il magistrato 
Giuseppe Ayala. 

Nel complesso, il partito di 
La Malfa punta a crescere da 
21 a trenta deputati. Il segreta
rio dovrebbe presentarsi capo
lista sia a Torino sia a Milano: 
una terza circoscrizione sareb
be scelta fra l'Emilia-Romagna 
e Firenze. Fra le candidature di 
prestigio che premono, c'è 
quella del rettore di Bologna 
Fabio Roversi Monaco. Il Pri è 
in cerca di seggio anche per 
Ettore Gallo, e attende che Su
sanna Agnelli decida se vuole 
ricandidarsi o no. Se la senatri
ce dovesse venir meno, nel ra
mo familiare si potrebbe ripe
scare Lupo Rattazzi, già candi
dato dell'Edera all'Argentario. 
Confermati tutti gli uscenti, re
sta il problema del collegio se
natoriale di Milano I, dove fu 
eletto nel 1987 Giovanni Spa
dolini: il Pri è alla ricerca di un 
candidato prestigioso, che so
stituisca il presidente di palaz
zo Madama, ora senatore a vi
ta. Sempre nel capoluogo, si 
dà per certo un interessamen
to dell'Edera per Omelia Va-
noni. 

I l Pwll e Brera, i l PU e 
Sgorbi. Anche il Psdì, come il 
Pri, è ottimista: conta non solo 
di riprendere alla Camera i 17 
seggi chp aveva prima della 
scissione dell'Uds (se ne an
darono in sci), ma di aggiun
gerne qualcuno. Il segretario 
Cariglia, che nel 1987 fu eletto 
al Senato coi voli di Psdi, Psi e 
Pr, stavolta sarà capolista alla 
Camera nella circoscrizione di 
Bari-Foggia. Cariglia potrebbe 
candidarsi anche a Roma e nel 
collegio «lei Friuli Venezia Giu
lia. A Milano, a guidare la lista, 
ci sarà Enrico Ferri, il «ministro 
dei 110 orari». A Napoli il sotto
segretario Ciampaglia dovreb
be rinunciare per lasciare il 
suo posto alla Camera al figlio, 
tecnico della Sip. Fra i nomi 
nuovi, i socialdemocratici van
tano contatti con Gianni Brera 
ed Enzo Bearzot, a Milano. £ 
certa, invece, la candidatura in 
alcuni collegi del Senato per 
Giovanni Saragat, figlio del 
fondatore del partito. 

Anche il Pli giura che po
trebbe avere qualche estemo 
di prestigio: uno è il presidente 
della Confindustria, Sergio Pi-
ninfarina A sentire Altissimo, 
l'unico ostacolo sarebbe la da
ta di scadenza del suo manda
to nell'associazione degli im
prenditori privati, il maggio 
dell'anno prossimo. Ma il Pli 
avrebbe avuto contatti anche 
con il critico più loquace d'Ita
lia, Vittorio Sgarbi, per una 
candidatura a Milano. Ancora 
incerto che cosa farà Zanone, 
sindaco di Torino: «Deve deci
dere lui», dice Altissimo. 

I verdi, la Rete, Rlfonda-
zlone. Entro la fine dell'anno, 
i parlamentari verdi dovranno 
dire se vogliono essere ricandi-

•• dati, e in quale regione. Poi le 
proposte passeranno al vaglio 
dell'Assemblea nazionale e di 
quelle regionali. Perciò quelli 
che circolano sono, per ora, 
poco più che desideri: si fanno 
i nomi di Fulco Pratesi, di Piero 
Angela, di Giovanni Valentini 
(ex direttore dell'«Espresso») 
e dell'alpinista Reinholdt Mes-
sner. A Palermo si candidereb
be Pina Grassi, moglie dell'in
dustriale ucciso dalla mafia. 
Quanto alla Rete, anche se si 
attende la riunione del diretti
vo a gennaio, pare certo che si 
presenterà a Palermo con Or
lando capolista e Galasso nu
mero due; a Catania con Clau
dio Fava; a Milano con Nando 
Dalla Chiesa; a Torino con 
Diego Novelli (che continua 
però a non confermare) ; a Ro
ma con un «listone» che inclu
de tutti i big, e nel quale do
vrebbe entrare anche l'ex ma
gistrato Carlo Palermo. Al Se
nato, in tre collegi di Palermo, 
si presenterà Carmine Mancu-
so. Resta da dire di Rifondazio
ne: il nuovo partito è ancora in 
attesa di completare i suoi or
ganismi dirigenti. Perciò Gara-
vini assicura che di candidati 
non si parla ancora. 

Tamburrano contro Craxi 
«Teniamoci le mani libere: 
un errore l'offerta 
di un'alleanza con la De» 
faV ROMA "Temo che l'olfer-
ta dell'alleanza alla De e la ri
chiesta di cinque anni di vita 
del governo si possano ritor
cere contro di noi: avrei prefe
rito vedere confermata la no
stra aurea redola preelcttorale 
delle mani libere...». L'ultime 
segnale di insofferenza sulla 
scelta craxiana di prefigurare 
altri cinque anni di solida al
leanza tra De e Psi porta la fir
ma di Giuseppe Tamburrano, 
presidente della Fondazione 
Nenni e uomo attento al dia
logo col Pds ma non identifi
cabile con la corrente di «sini
stra del partito. 

SuWAvanli Tamburrano ri
volge un avvertimento diretta
mente a Craxi, una sorta di 
«spero di non sbagliarmi 
ma...», che è qualcosa di più 
di una semplice nostalgia pei 
la scelta tattica delle mani li
bere preelettorali. Tamburra
no ricorda come autorevoli 
esponenti del Psi avessero 
giurato «che questo era l'ulti
mo governo con la De». «Dopc 
mesi di contrasti - afferma -
anche tra ministri, annunciare 
che torneremo al governo con 
la De è cosa che sconcerta so
prattutto gli elettori». La scelta 
craxiana, secondo Tamburra
no, rischi.-! oitretutto di non ot
tenere i frutti che il segretario 
socialista si aspetta. «La De 
vuole impegni preelettorali 
sulla squadra, ma non sul ca
pitano» e. ricorda il presidente 
della fondazione Nenni, Craxi 
deve subire perfino le ironie di 
Andreotti sull'autocandidatu
ra a cinque anni di palazzu 
Chigi. La critica della scelta 
craxiana va di pari passo con 
la delusione per i rapporti a si
nistra: «Quel poco di unità che 
si era realizzata con la Pralo-

Giannini 
Referendum 
a quota 
un milione 
M ROMA. Il comitato promo
tore dei referendum Giannini 
ha raggiunto il milione di fii-
me. Lo ha annunciato in una 
dichiarazione il coordinatore 
del Corelp, Negri. Si tratta, s? 
confermato, di un risultato che 
va al di là delle aspettative. 

«Siamo a quota un milione -
afferma Negri - e contiamo di 
andare oltre. Siamo certi che 
perfino Andreotti terrà conto 
di questa onda lunga per la ri
forma democratica, volta a ri-
discutere radicalmente il siste
ma delle partecipazioni statali 
e il controllo partitico sul credi
to pubblico e sull'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no». 

Negri si è inoltre dichiarato 
•nettamente a favore della na
scita di una lista civica a Mila
no, espressione del movimen
to referendario, unica seria e 
valida risposta politica alle ma
cerie della partitocrazia che 
stanno crollando nel capoluo
go lombardo.» 

gnan tra Craxi e Occhetto, è in 
frantumi». 

La sortita di Tamburrano, 
naturalmente, piace alla sini
stra del partito. «È la conferma 
- sostiene Claudio Signorile -
che quanto andiamo dicendo 
da tempo, comincia a farsi 
strada anche in altri settori del 
partito. Un nuovo patto con la 
De è pericoloso e non ha pro
spettiva». «Quella che Craxi 
propone, prefigurando uno 
schieramento in una situazio
ne di potenziale mancata cre
scita socialista, è una classica 
scelta difensiva, quindi debo
le Personalmente, anche se 
può apparire un paradosso, 
penso che lo schema dHla 
governabilità passi per l'intesa 
Psi-Pds». 

Ma poi, dice la sinistra, di 
questa scelta di rinegoziare 
l'alleanza con la De, si è parla
to in organismi dirigenti allar
gati? «In realtà non se n'è par
lato - dice ancora Signonle -
e quindi vediamo, non è detto 
che questa debba restare la li
nea». La speranza è che, sul
l'onda di un crescente males
sere del partito e anche di 
molti dirigenti craxiani, il di
battito politico interno torni in 
movimento. I segnali, negli ul
timi giorni non sono mancati 
e più di un dirigente ha ipotiz
zato un'accelerazione della 
politica di unità socialista che 
sarebbe possibile dopo le ele
zioni. Si tratta, tuttavia, di se
gnali contraddittori. A via del 
Corso una parte del gruppo 
dirigente è convinta che la via 
dell'alleanza con la De per al
tri cinque anni, sia in realtà 
tracciata, in mancanza di altre 
prospettive facilmente percor
ribili. UB.Mi 

Moana Pozzi 
Si candida 
nel partito 
dell'amore 
• f i MILANO. Moana J tozzi, 
sulle orme della sua collega 
Cicciolina, vuole diventare 
onorevole: «Di politica non ca
pisco nulla - ha ammesso con 
un sorrìso disarmante la prota
gonista delle fantasie notturne 
degli italiani - ma farò fisica
mente quanto potrò per porta
re l'amore in Parlamento». La 
sua candidatura a Milano-Pa
via e Roma è stata presemata 
ieri dal segretario del neonato 
partito dell'Amore, che è an
che il manager della Pozzi. Il 
nuovo partito raccoglierà le fir
me necessarie alla presenta-

ì zione del simbolo insieme al 
l partito dei pensionati, che da 
, 10 anni tenta d'entrare in par

lamento. Il segretario del parti
to pensionati ha dichiarato 
che questo connubbio non ha 
nulla di pornografico. Il partito 
dell'Amore ha come simbolo 
un cuore rosa disegnato intro
no al volto di Mona Staller, che 
non si candiderà probabil
mente a queste elezioni. 

Il segretario socialista «avoca» a sé la crisi milanese e conferma l'asse con la De 

Palazzo Marino, Craxi corteggia i verdi 
«Sui progetti edilizi si può trattare» 
Bettino Craxi avoca a sé la crisi di Milano. Convoca il 
capogruppo dei verdi Cinzia Barone e dichiara la di
sponibilità dei socialisti a rivedere le grandi questio
ni urbanistiche sui cui si era infranta la giunta rosso-
grigio-verde. E se ci sarà l'accordo coi verdi, la mag
gioranza Dc-Psi troverà tutti i numeri che ha cercato 
finora. Quella di ieri è stata una giornata convulsa: i 
segretari dei parliti sono andati anche dal prefetto. 

OIAMPIIRO ROSSI 

M MILANO. Bettino Craxi a 
tutto campo. In questo ultimo 
venerdì dell'anno, dal suo ap
partamento e dal suo studio di 
piazza Duomo sono passate le 
più scottanti questioni politi
che milanesi, e non solo. 

La giornata di ieri era attesa 
per l'incontro tra il prefetto e i 
segretari provinciali del partiti, 
preceduto da forti polemiche 
ma destinato a non fornire no
vità rilevanti per risolvere il re
bus di palazzo Marino. L'attesa 
era rivolta principalmente al 
ventilato incontro tra Craxi se
nior e il capogruppo dei verdi 
Cinzia Barone. Un colloquio 
dal quale probabilmente il 
gran capo del Garofano inten
deva ottenere un nuovo ap
poggio per la formazione della 

maggioranza a Palazzo Mari
no, dopo la figuraccia di saba
to scorso che è costata la pol
trona di sindaco al cognato Pil-
litteri. 

«I socialisti milanesi conti
nueranno a impegnarsi per 
tentare di dar vita a un governo 
cittadino - ha detto Craxi in 
una dichiarazione - e lo faran
no a partire dalla conferma 
delle nuove collaborazioni che 
sono state avviate, e attraverso 
la ricerca di tutte le nuove inte
se possibili per giungere in 
tempo utile a una soluzione 
della crisi». E a quanto pare l'o
biettivo si ò avvicinato. Craxi 
ha infatti dichiarato la disponi
bilità del Psi a rivedere i grandi 
progetti urbanistici - dal Por
tello a Tecnocity - su cui si era 

inlranta la precedente allean
za rosso-grigio-verde. 

Quali prospettive apre, a 
questo punto, la nuova dispo
nibilità socialista? «Buone - di
ce la Barone - l'accordo è si
curamente possibile». Non di
ce di più, la leader dei verdi. 
Ma le sue poche parole sono 
già sufficienti a far intravedere 
la soluzione della crisi al Co
mune di Milano Ora non rima
ne che da verificare la consi
stenza delle concessioni socia
liste i;i termini di «mattoni», e 
quanti consiglieri verdi segui
ranno la Barone sul variopinto 
carrozzone allestito da De e 
Psi. 

«Se tutto ciò verrà conferma
to - ha dichiarato il segretario 
cittadino del Pds Roberto Cap
pellini - sarebbe l'ulteriore se
gnale della volontà dei sociali
sti di rompere a sinistra. Una 
volontà manifestata prima con 
la candidatura di Borghini a 
sindaco della città, e poi con 
questa manovra che mira a in
globare i verdi proprio a partire 
dal programma urbanistico». 

Ma quello tra Craxi e Cinzia 
Baronp, non è slato l'unico in
contro della giornata politica 
milanese. Poco dopo mezzo

giorno, a movimentare la gior
nata ci ha pensato che il presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, che di ritorno 
da Londra si è trattenuto per 
qualche ora a Milano. Una so
sta imprevista che ha avuloco-
me unico scopo un pranzo a 
casa dello stesso Bettino Craxi. 
I due sostenitori del presiden
zialismo all'italiana hanno 
passeggiato a braccetto nel 
parco Solari - proprio sotto i 
balconi di casa Craxi - e con-
fabutatocon familiarità. 

Anche il preletto Giacomo 
Rossano, che ha ricevuto Cos-
siga e lo ha accompagnato fin 
sotto casa di Craxi, ha cercato 
di mescolare le carte: «Una 
gradita sorpresa. Forse Cossiga 
si fermato a Milano per godersi 
lo splendido sole. Poi l'ho ac
compagnato nel luogo dove 
era invitato a colazione». Do
ve? «Non lontano da qui...». 

Ma quando ormai Cossiga 
aveva ripreso il suo viaggio per 
Roma, la giornata è proseguita 
con il prcannunciato (e conte
stato) incontro tra il prefetto 
Giacomo Rossano e le forze 
politiche provinciali. «Ho 
espresso la mia preoccupazio
ne per una serie di problemati

che che investono la città e la 
provincia - ha spiegato il rap
presentante del governo a in
contro terminato- ho ricordato 
ai politici che la soluzione di 
questioni come la sicurezza 
del cittadini, il piano per le ca
serme, la riforma delie struttu
re pubbliche, gli sfratti e l'oc
cupazione, rischierebbe di es
sere fortemente rallentata da 
un eventuale periodo di non-
governo, dovuto al rinvio a ele
zioni anticipate». Ma dopo il 
dissenso manifestato nei giorni 
scorsi dalla segreteria provin
ciale del Pds e da alcuni rap
presentanti dei verdi e dei radi
cali, la riunione convocata dal 
preletto ha suscitato una dura 
reazione anche da parte del 
deputato indipendente del Pds 
Franco Bassanini, che ha 
preannuncialo un'interpellan
za parlamentare al ministro 
degli Interni Scotti. «Neppure il 
presidente Cossiga, che pure 
interpreta molto arditamente i 
suoi poteri - ha detto Bassani-
n i - ha finora pensato di poter 
convocare un vertice politico 
presso di sé. Temo che il pre
fetto, ma non solo lui, sottova
luti la profondità della crisi mi
lanese». 

«Nel saluto di fine anno tante novità», assicurano al Quirinale 

Cossiga a pranzo dal leader psi 
poi scrive il messaggio del 31 

FABRIZIO RONDOLINO 

( • I ROMA. È tornato a Roma 
ieri sera, Francesco Cossiga. 
Ed è già al lavoro per il mes
saggio di fine anno agli italiani. 
Finché il messaggio non sarà 
pronto, fanno sapere al Quiri
nale, Cossiga non lascerà 
nemmeno il palazzo. Le va
canze del presidente, come 
s'addice allo stile frenetico del
l'uomo, sono state brevi e inso
lite. Cossiga ha trascorso infatti 
Natale e Santo Stefano in In
ghilterra, «tra amici». E senza 
codazzo di giornalisti al segui
to. Ieri mattina, di buon'ora, 
s'è imbarcato a Londra sull'ae
reo presidenziale ed è sceso a 
Milano: per una colazione pri
vata a casa di Craxi. Poi è ripar
tito per la capitale. I rapporti 
fra il presidente della Repub
blica e il segretario socialista 
sono, com'è noto, cordiali. E 
non è la prima volta che Cossi
ga visita casa Craxi. Nulla, na
turalmente, è trapelato su ciò 
che i due si son detti: ma è pro
babile che la politica, almeno 
in parte, abbia lasciato il posto 
ad una conversazione più libe
ra e rilassata. Tantoché lo stes
so Cossiga ha fatto sapere in 
serata che l'incontro è stato 
«molto piacevole e cordiale». 

Il discorso di fine anno che 
tradizionalmente il Capo dello 
Stato rivolge agli italiani dagli 
schermi televisivi è diventato, 
almeno a partire dall'89, un 
appuniamento politico di pri
mo piano. L'anno scorso Cos
siga parlo a reti unificate per 
31 minuti. Lo ascoltarono 12 
milioni e 870mila spettatori: un 
bel record, che quest'anno po
trebbe anche essere superato. 

La registrazione del messag
gio awenà nel pomeriggio del 
31 dicembre, e fino a quel mo
mento il lesto è suscettibile di 
variazioni. Cossiga. infatti, ama 
nvedere meticolosamente e a 
lungo i propri scritti, riservan
dosi modifiche dell'ultima ora. 
soppressioni e inserimenti di 
frasi e di argomenti, stesure al
ternative da scegliere all'ulti
mo momento. Ne sa qualcosa 
Francesco D'Onofrio: «Eh si, 
l'altr'anno - ricorda D'Onolno 
- Cossiga disse in Tv cose di
verse e persino opposte rispet
to a quello che avevo capito io 
pochi giorni prima, quando 
parlai con lui del messag
gio.,,». 

Difficile allora prevedere co
me sarà il discorso di quest'an

no. Che tuttavia una peculiari
tà ce l'ha: è l'ultimo di France
sco Cossiga presidente. Non 
sarà il suo testamento politico 
(di «testamenti», a lume di na
so, ne avremo molti nei mesi a 
venire), ma certo Cossiga vor
rà dargli un'impronta speciale. 
Fonti del Quirinale hanno fatto 
sapere ieri che le novità non 
dovrebbero mancare, a co
minciare dalla «forma del mes
saggio», che, suggeriscono le 
stesse lonti, «potrebbe assume
re un taglio diverso». 

«Sarà l'arringa della difesa» 
azzarda D'Onofrio. Sarà cioè 
almeno in parte, una spiega
zione-giustificazione del pro
prio comportamento in que
st'anno e mezzo, a fronte della 
richiesta di impeachment avan
zata dal Pds. Proprio Yimpea 
dimeni, per la verità, potrebbe 
fungere da deterrente, non t 
detto che Cossiga ne parli 
esplicitamente, ma è probabi
le che eviti toni esasperati e 
polemici. Anche se sulle rifor
me istituzionali, cavallo di bat
taglia delle iniziative presiden
ziali, Cossiga sicuramente tor
nerà con vigore: l'immagine 
che il presidente vuole infatt 
offrire di sé è proprio quella 
del riformatore prigioniero del

la ragnatela partitica. 
Nelle settimane scorse s'era 

vociferalo invece di un mes
saggio tutto fuoco e fiamme, 
con la minaccia (o l'annun
cio) dello scioglimento del 
Parlamento, e con duri attac
chi ai partiti e soprattutto alla 
De. Ma non sarà cosi: anche 
perchè la procedura di sciogli
mento delle Camere pare or
mai avviata su binari certi, e 
Cossiga potrà annunciarlo al 
paese. L'ultimatum ad An
dreotti e al vertice de. del resto, 
serviva propno a questo, il pre
sidente infatti voleva conosce
re le intenzioni del governo e 
dei partiti prima del messag
gio, per poterne tener conto 
adeguatamente. 

Una parte non breve del di
scorso sarà probabilmente de
dicata agli avvenimenti nell'ex 
Europa orientale e nell'ex 
Urss. Due anni la, all'indomani 
della caduta del Muro di Berli
no, Cossiga disse - suscitando 
un certo scalpore - che il «ven
to della libertà» dovrà ora sof
fiare anche in Occidente. È un 
concetto, questo, caro al presi
dente' e sul quale verosimil
mente tornerà, all'indomani 
della scomparsa dell'Unione 
sovietica. 


